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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4335 Del 12/09/2024 

Prot. n° 24/0176788 Del 30/04/2024 

  

Ditta Proponente: TAVO CALCESTRUZZI S.R.L. 

Oggetto: Valutazioni a seguito del Giudizio n. 4128 del 18/01/2024 ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii 

 

Comune di Intervento:  Loreto Aprutino (PE) 

Tipo procedimento: Valutazioni ex art. 29 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

dott. Fabio Pizzica (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Lorenzo Ballone (delegato) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 

Dirigente Servizio Opere Marittime arch. Alessandro Da Ros (delegato) 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

Pescara ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli 

Alimenti 

ASSENTE 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

  

Relazione Istruttoria                       Titolare istruttoria:                     ing. Andrea Santarelli 

    Gruppo Istruttorio:                      dott.ssa Chiara Forcella 

 

Si veda istruttoria allegata 

 

                 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Preso atto della documentazione presentata dalla Tavo Calcestruzzi S.r.l. a seguito di Giudizio n. 4128 del 

18/01/2024 ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, acquisita al prot. n. 0176788 del 30/04/2024; 

 

 

IL COMITATO CCR-VIA 
 

 

Richiamata la normativa che regola il funzionamento del Comitato di Coordinamento Regionale per la V.I.A., 

e in particolare: 

- la Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. “Norme regionali contenenti la prima attuazione 

del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 

- le DGR 660 del 14/11/2017 Valutazione di Impatto Ambientale - Disposizioni in merito alle procedure 

di Verifica di assoggettabilità a VIA ed al Provvedimento autorizzatorio unico regionale di VIA ex 

art. 27 bis del Dlgs 152/2006 così come introdotto dal Dlgs 104/2017 e riformulazione del CCR-VIA 

- DGR 713/22 L.R. N. 11/1999 - Aggiornamento del documento Criteri ed indirizzi in materia di 

procedure ambientali (approvato con DGR 119/2002 e smi) alla luce delle disposizioni di cui al D.L. 

76/2020, convertito, con modificazioni, nella L. 120/2020 e del D.L. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, nella L. 108/2021; 

Considerato che ai dati e alle affermazioni forniti dal Proponente occorre riconoscere la veridicità dovuta in 

applicazione dei principi della collaborazione e della buona fede che devono improntare i rapporti tra il 

cittadino e la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 1 bis della l. 241/90, fatte salve in ogni caso 

le conseguenze di legge in caso di dichiarazioni mendaci; 

Sentito in audizione l’avv. Claudio Di Tonno, di cui alle richieste acquisite ai prott. n. 349765 del 06/09/2024 

e n. 350912 del 09/09/2024, che rilascia la seguente dichiarazione: “le prove sulle acque negli ulteriori 

piezometri sono state già eseguite e verranno consegnate a breve. Si chiede pertanto il differimento 

dell’esame”; 

 

Considerato che il progetto escluso dalla procedura di VIA con Giudizio n. 2821/2017 prevedeva la 

coltivazione della cava fino ad una profondità massima di m. 5,00 dal p.c. e comunque non oltre il 

franco di almeno 2 metri rispetto alla massima escursione della falda; 
Considerato che nella documentazione integrativa acquisita a seguito del Giudizio n. 4128/2024 non viene 

indicato se il franco di due metri dal piano di fondo scavo alla massima escursione della falda sia stato 

rispettato, e inoltre non è riportata una sezione con rappresentato il profilo di fondo scavo e il livello della 

falda, informazioni queste necessarie per verificare il rispetto o meno del franco di 2 metri;  

Considerato che il sondaggio S2, di cui alla documentazione del progetto valutato con Giudizio n. 2821/2017, 

che riportava una stratigrafia con ghiaia fino alla profondità di 5.5 metri, in corrispondenza della quota rilevata 

della falda, risulta essere posto in prossimità del sondaggio effettuato nel 2024; 

Considerato che dal sondaggio effettuato nel 2024 emerge una stratigrafia che riporta fino alla quota di 5.30 

metri dal p.c. terreni non ghiaiosi; 

Considerato che dal RdP relativo alle analisi delle acque sotterranee è riportato un superamento delle CSC per 

i parametri Manganese e Ferro; 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Richiamati gli obblighi di cui al Titolo V alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

Considerato, pertanto, che il proponente non ha riscontrato in maniera esaustiva quanto richiesto con Giudizio 

n. 4128/2024 e ritenuto di poter accogliere quanto richiesto dalla Ditta in sede di audizione; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DI RINVIO 

assegnando un termine di 20 giorni al fine di acquisire la documentazione indicata dalla Ditta in sede di 

audizione. 

ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Fabio Pizzica (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Lorenzo Ballone (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Serena Ciabò (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

arch. Alessandro Da Ros (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

dott. Luciano Del Sordo (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

 

Per la verbalizzazione  

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

Gruppo: dott.ssa Paola Pasta 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 



 

Dipartimento Governo del Territorio - Ambientali 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica: Verifica delle Ottemperanze ai sensi dell’art. 28 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
 

Progetto: 
TAVO calcestruzzi - V.O. al Giudizio n.2821 del 14/09/2017 per il progetto "Cava di 

ghiaia in località Masseria Palladini” e successivo procedimento ai sensi dell’art. 29 
 

 

 
 

Oggetto 

Titolo 

dell’intervento:  

V.O. al Giudizio n.2821 del 14/09/2017 per il progetto "Cava di ghiaia in località 

Masseria Palladini” e successivo procedimento ai sensi dell’art. 29 

Descrizione del 

progetto:  

Apertura nuova cava Cava interessante il terrazzo antico del F.Tavo in località 

“Masseria Palladini “del Comune di Loreto Aprutino mediante ribassamento e 

ritombamento 

Azienda Proponente:  Tavo Calcestruzzi srl 

 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Comune di Loreto Aprutino 

Provincia:  PE 

Località  Masseria Palladini 

 

 

Contenuti istruttoria: 

 

La presente istruttoria riassume il procedimento di V.O. e di diffida ai sensi dell’art. 29, richiamando i relativi 

Giudizi ed i riscontri della ditta proponente, pubblicati sulla seguente pagina web: 

https://www.regione.abruzzo.it/content/vo-progetto-cava-di-ghiaia-localita-masseria-palladini 

 

 

 

Referenti del Servizio Valutazioni 

 

Gruppo di lavoro istruttorio:    

Titolare Istruttoria: 

 

Ing. Andrea Santarelli   

 

 

 

 
Dr.ssa Chiara Forcella  

 

      

 

 

 

 

 

https://www.regione.abruzzo.it/content/vo-progetto-cava-di-ghiaia-localita-masseria-palladini
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SEZIONE I 

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 
 

1. Responsabile Azienda Proponente  
Cognome e nome Acciavatti Alessandro 

PEC tavocalcestruzzi@pec.it 

 

2. Estensore della VO 
Cognome e nome Moretti Oscar 

Albo Professionale e num. iscrizione Ordine dei Geologi della Regione Abruzzo, matr. N. 101 

pec o.moretti@epap.sicurezzapostale.it  

 

3. Iter Amministrativo 
Attivazione del procedimento n. prot. 0358755/23 del 31/08/2023 

Atti di sospensione Giudizio del CCRVIA 4063 del 9/11/23 

Integrazioni Prot.n. 499231 del 12/12/2023 

Atto di diffida ex art. 29 Giudizio n. 4128 del 18/01/2024 

Atto di proroga termini Giudizio n. 4204 del 11/04/2024 

Atti di riattivazione  n. prot. 0176788  del 30/04/2024 

Oneri istruttori versati SI 

 

4. Elenco Elaborati 
Pubblicati sul sito  

https://www.regione.abruzzo.it/content/vo-progetto-cava-di-ghiaia-localita-masseria-palladini 

 

Doc prot 0358755 del 31/08/2023 Doc integrazione prot 0176788 del 30/04/2024 

 

 

 

 

 

  

mailto:o.moretti@epap.sicurezzapostale.it
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Premessa 
 

Per il progetto relativo all’apertura di una nuova cava interessante il terrazzo antico del F.Tavo in località 

“Masseria Palladini “del Comune di Loreto Aprutino,  è stata avviata la procedura di Verifica di 

Assoggettabilità a VIA con nota prot. n. 134796 dell’08/06/2016. 

Nella seduta del 14/09/2017, il Comitato CCR VIA si è espresso nel merito con il Giudizio n. 2821 “Favorevole 

all’esclusione della procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:” 

 

 

1. la ditta preventivamente dovrà sottomettere il piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo all'Autorità 

competente al rilascio dell'autorizzazione; si prescrive che il terreno vegetale accantonato venga 

utilizzato per la copertura finale; 

 

2. sarà necessario predisporre una campagna di monitoraggio acustico, entro tre mesi dall'inizio dei 

lavori, le cui modalità e tempi saranno definiti e concordati con ARTA; 

 

3. dovrà sempre essere rispettato il franco di almeno due metri rispetto alla massima escursione della 

falda; 

 

4. il piano di monitoraggio delle acque sotterranee dovrà essere effettuato secondo quanto espresso 

dall'ARTA con nota n. 11604 del 29/06/2017 e allegato all'istanza di autorizzazione; 

 

5. le acque derivanti dal lavaggio delle gomme dovranno essere smaltite secondo la vigente normativa 

in materia di rifiuti. 

 

Iter procedimento di VO 
 

Con nota prot n 0358755/23 del 31/08/2023 la Ditta ha trasmesso istanza di Verifica di ottemperanza al 

Giudizio 2821/2017, esaminata dal CCRVIA in data 09/11/23 esprimendo nel merito il Giudizio 4063 che si 

riporta testualmente 

 

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Sentito in audizione il geol. Oscar Moretti di cui alla richiesta di audizione acquisita al prot. n. 455084 del 9 

novembre 2023; 

Considerato che la documentazione presentata non consente di verificare il rispetto delle condizioni 

ambientali di cui al Giudizio di esclusione dalla VIA n.2821 del 14/09/2017; 

Richiamati i commi 1 e 3 dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

Vista la necessità di approfondimento relativamente al punto 5 del giudizio n. 2821/2017 anche al fine di 

verificare il configurarsi delle condizioni di cui all’art. 29 nonché al Titolo VI della Parte IV del D.Lgs. 152/06 

e ss.mm.ii.; 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO DI RINVIO 

al fine di depositare entro 30 gg dalla data di pubblicazione del presente giudizio la documentazione 

contenente le evidenze necessarie alla verifica dell’ottemperanza al giudizio n. 2821/2017. 

 

Integrazioni al Giudizio 4063/2023 
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La Ditta in data 12/12/23 ha trasmesso al prot n. 499231 il documento integrativo che è stato valutato nel 

merito dal CCR-Via nella seduta del 18/01/2024, con Giudizio n. 4128, che di seguito si riporta. 

IL COMITATO CCR-VIA 

[…] 

Visto il precedente Giudizio di rinvio n. 4063 del 09/11/2023; 

Rilevato che la Verifica di Ottemperanza alle condizioni ambientali di cui al Giudizio di esclusione dalla VIA 

n. 2821 del 14/09/2017 ha dato esito negativo; 

Considerato che attualmente, per l’attività, risulta in itinere il procedimento di chiusura amministrativa della 

cava e che l’area è stata restituita all'uso agricolo; 

Ritenuto, pertanto, che non è possibile diffidare ad adempiere alle condizioni ambientali contenute nel 

Giudizio n. 2821 del 14/09/2017, ai sensi dell’art. 28 c. 5 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., il proponente ad 

adempiere alle prescrizioni; 

Valutato, quindi, che si dovrà procedere con la quantificazione della sanzione di cui all’art 29 c. 5; 

Ritenuto che ai fini di detta quantificazione la Ditta debba effettuare, entro 60 giorni dalla pubblicazione del 

presente Giudizio, il monitoraggio delle acque sotterranee volto a verificare il rispetto del franco dalla falda 

e la qualità delle acque sotterranee; 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DIFFIDA AI SENSI DELL’ART. 29 C. 2 LET. A) 

a produrre, entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente Giudizio, il monitoraggio delle acque 

sotterranee volto a verificare il rispetto del franco dalla falda e la qualità delle acque sotterranee, trascorsi 

inutilmente i quali il CCR-VIA quantificherà della sanzione ai sensi dell’art. 29 c. 5 tenendo conto della 

documentazione già agli atti. 

 

 

Per procedere con la quantificazione della sanzione di cui all’art 29 c. 5; il comitato CCR VIA ha ritenuto, 

pertanto, la Ditta dovesse effettuare, entro 60 giorni dalla pubblicazione del predetto Giudizio, il monitoraggio 

delle acque sotterranee volto a verificare il rispetto del franco dalla falda e la qualità delle acque sotterranee; 

 

La Ditta con prot n 24/0119192 del 19/03/2024 ha chiesto la proroga di 30 gg la fine di poter esaustivamente 

rispondere alla diffida di cui al giudizio 4128 del 18/01/20024. 

Il Comitato con giudizio 4204 del 11/04/2024 ha espresso parere favorevole alla proroga con termine ultimo 

stabilito al 17/04/2024 

 

 

Integrazioni al Giudizio 4128 del 18/01/2024 

La Ditta con nota acquisita al prot. 0176788 del 30/04/2024 ha inviato le integrazioni riguardanti il rispetto del 

franco della falda e il monitoraggio delle acque sotterranee. 

Viene relazionato che per ottemperare a quanto richiesto è stato realizzato n 1 sondaggio geognostico a 

carotaggio continuo attrezzato con piezometro per misurare il livello della falda e che la quota rilevata della 

falda è di m 5,88 dal piano campagna. 

 

Di seguito si riporta la stratigrafia del suddetto sondaggio e i sondaggi effettuati ed uno stralcio del Rapporto 

di Prova delle acque sotterranee, dal quale si evince il superamento degli analiti Ferro e Manganese. 
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Per completezza istruttoria si riporta lo stralcio di una sezione del progetto escluso dalla VIA con Giudizio n. 

2821/2017, che prevedeva la coltivazione per una profondità massima di 5,00 m dal p.c. con l’indicazione del 

rispetto del franco di due metri del fondo scavo dal piano di falda. Si riporta inoltra la stratigrafia del sondaggio 

effettuato nel corso della predetta procedura di VA. 

 

 
Sezione progetto coltivazione Giudizio n. 2821/2017 
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Stratigrafia progetto coltivazione Giudizio n. 2821/2017 

 

 

Referenti del Servizio Valutazioni 

 

Gruppo di lavoro istruttorio:    

Titolare Istruttoria: 

 

Ing. Andrea Santarelli   

 

 

 

 
Dr.ssa Chiara Forcella  
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